
Tratto da SaluteInternazionale.info
Il Grillo Microbiologo
2014-09-04 10:09:34   Redaz ione SI

Gavino Maciocco

Ancora una volta Beppe Grillo si cimenta nel terreno delle malat t ie infet t ive.
Questa volta è allarme tubercolosi a causa degli immigrat i. Però – osserva un
gruppo di espert i – quando si parla di malat t ie, soprat tut to di tubercolosi, che
evoca t rist i ricordi, paure irrazionali, st igma bisogna stare at tent i, perchè
l’informazione deve essere scrupolosa, at tenta e non fuorviante e purt roppo
sono in molt i a parlarne in modo maldest ro.

Chissà da dove deriva la passione di Beppe Grillo per le malattie
infettive?

Per anni è circolato – e tut t ’ora circola – un video t rat to da uno spet tacolo del
2000 in cui il comico genovese sosteneva – riecheggiando tesi del tut to
screditate – che l’AIDS era la bufala del secolo, che l’HIV non esisteva e che la
terapia ant iret rovirale era da evitare.

Quel video, visto e rivisto, ha fatto proseliti al punto che Alessandra
Cerioli, presidente della Lila (Lega italiana per la lotta contro l’Aids), nel
maggio 2012 sentì la necessità di rivolgersi al promotore del M5S: “Le
scriviamo  perché crediamo che sia venuto il momento di chiedere una sua
chiara, aggiornata e seria presa di posizione sul tema Hiv/Aids, dato che il suo
nome viene molto sbandierato, grazie a un suo spet tacolo di qualche anno fa,
in innumerevoli e-mail che riceviamo e post  che af follano sit i e social network
nost ri e alt rui, compreso il suo blog. Siamo perfet tamente consapevoli che lo
spet tacolo teat rale di un comico, che si avvale di un part icolare linguaggio,
chiamiamolo iperbolico, non equivale a un programma polit ico. Alt ret tanto
però non si può dire di parecchi suoi at tuali est imatori, che quello spet tacolo lo
stanno usando cont ro di noi e cont ro il buonsenso. Quella, del resto, resta
l’unica sua forte, esplicita, pubblica presa di posizione sull’argomento Hiv/Aids:
in appoggio alle ipotesi negazioniste. Che oggi vengono riproposte, e con
rinnovato vigore, anche facendosi forza della sua sot toscrizione”. Vedi anche
due post  di Saluteinternazionale.info.
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L’AIDS negato da Grillo

La sanità secondo Beppe Grillo

Se il Grillo microbiologo gettava acqua sul fuoco sul problema AIDS,
negandone persino l’esistenza, tutt’altro approccio viene tenuto nei
conf ronti della tubercolosi: allarme, allarme e ancora allarme
immigrazione: 50 mila poliziotti a rischio!!! Ecco cosa si legge nel suo
blog:

“Il Passaparola di ieri con l’ingresso delle malat t ie infet t ive dall’Af rica e il
contagio di tbc di 40 poliziot t i f inora accertat i è caduto nel nulla. Come se non
fosse un problema nazionale il rit orno di malat t ie debellate da secoli in Italia.
Per la tbc non esiste un vaccino che provveda una protezione af f idabile per gli
adult i, si t rasmet te per via aerea e le cure richiedono anni. Vogliamo
reimportarla, reimport iamola! Ma facciamolo alla luce del sole, informando la
popolazione che alla polizia non vengono fornit i neppure gli st rument i minimi di
prof ilassi. Qui per evitare il t abù del razzismo arriviamo alla situazione
grot tesca degli Stat i af ricani che chiudono le f ront iere t ra loro per paura del
dif fondersi dell’ebola, che ha 21 giorni di incubazione, ment re noi le lasciamo
spalancate senza fare alcun accertamento medico su chi arriva da chissà
dove nel nost ro Paese.
I t rit i e rit rit i conf ront i degli it aliani come popolo di migrant i che deve
comprendere, capire, giust if icare chiunque ent ri in Italia, sono delle amenità
t irate in ballo dai radical chic e dalla sinist ra che non pagano mai il conto e da
chi non vuole af f rontare il problema. Quando i nost ri bisnonni approdavano
negli Stat i Unit i, Paese della Libertà, dopo aver visto la Statua con la f iaccola
accesa, venivano subito conf inat i a Ellis Island in quarantena.”

Ed ecco cosa rispondono i più importanti esperti del settore:

Gent ile Sig. Grillo,

leggiamo con at tenzione quanto ha scrit to sul problema
immigrazione e malat t ie, con esplicito riferimento alla tubercolosi.
Premet to che pot remmo cavarcela in f ret ta, per esempio
rispondendo che questo è solo un aspet to dell’alt ra faccia della
medaglia di una globalizzazione esasperata, che da un lato vuole
t rarre prof it to da nuovi mercat i e da merci prodot te a basso costo
ma dall’alt ro rif iuta quanto di negat ivo c’è nell’alt ra parte del
pianeta, ovviamente escluso dalla spart izione di ricchezze sempre
più concent rate. Ma sarebbe t roppo facile e superf iciale. Però
quando si parla di malat t ie, soprat tut to di tubercolosi, che evoca
t rist i ricordi, paure irrazionali, st igma bisogna stare at tent i, perchè
l’informazione deve essere scrupolosa, at tenta e non fuorviante e
purt roppo sono in molt i a parlarne in modo maldest ro. Pot remmo
dirle per esempio che i nost ri bisnonni erano tenut i in quarantena
perchè allora la tubercolosi non era curabile, ora si può guarire.
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Pot remmo dirle per esempio che invece la chiusura delle f ront iere
dei paesi af ricani è ampiamente giust if icata, perchè di Ebola si
muore. Pot remmo dirle che i poliziot t i a cui fa riferimento non sono
ammalat i di tubercolosi ma solo infet tat i, e non st iamo a spiegare
la dif ferenza t ra malat t ia ed infezione perchè dovremmo scrivere
un t rat tato di t isiologia. Pot remmo anche dirle che Stop TB Italia
ha partecipato con un suo eminente rappresentante ad una
giornata di formazione sulla tubercolosi organizzata dalla Marina
Militare proprio per conoscere meglio rischi, possibilit à prevent ive
e di difesa degli operatori impegnat i nelle operazioni di soccorso ai
migrant i. Pot remmo dirle anche che il maggior problema che
quot idianamente dobbiamo af f rontare è la paura di un rimpat rio
forzato, che t iene lontani gli immigrat i dai servizi sanitari e
consente la dif fusione dei bacilli nell’aria che respiriamo tut t i.
Pot remmo dirle, inf ine, che questo “è” un problema, che
conosciamo da più di 20 anni, che af f ront iamo con le conoscenze
che abbiamo e le forze che la POLIT ICA ci met te a disposizione;
recentemente proprio su questo problema c’è stato uno scambio
di informazioni e di idee con alcuni rappresentant i del suo
movimento in Sicilia; l’ipotesi, condivisa, era di riprendere un
vecchio disegno di legge che giace nei casset t i del Senato da
circa quat t ro anni e presentato in occasione degli Stat i Generali
della Tubercolosi, at tualizzarlo e riproporlo all’at tenzione dei
parlamentari. Se vuole fare qualcosa di posit ivo per difendere gli
it aliani da questo morbo reimportato, può farlo. At t raverso il suo
Movimento. Invit iamo esplicitamente anche tut t i gli alt ri part it i ad
interessarsi al problema, magari at t raverso una sessione
parlamentare per informare e prendere decisioni, formulare
st rategie e policies nazionali, sostenere le at t ività internazionali
per consent ire, magari, di curare più facilmente gli immigrat i prima
che divent ino tali.

A disposizione e cordiali salut i.

 

Giorgio Besozzi Presidente di Stop Tb Italia Onlus

3 set tembre 2014
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